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* ORGA .NO DEL .PARTITO ' LIBERALE 

IL CONGRESSO DEL · PARTITO LIBERALE ITALIANO DELL'ITAliA INV·ASA 

A partire ()a questo numero, r e()i­
zione per l'Alta Italia ()el « .. Risor­
gimento Liberale:., per ()ishnguersi 
()alla eOizione ()i Rom~, (.)ivenuta 
quoti()iana ()opo la liberazione Oella 
Capitale, la~cia il vecch10 titolo per 
assumere questo, programmatico 
e() augurale insieme: «La Libertà» 

Il giorno 11 gennaio 1945 si è tenuto in una 
c.J.ttà ùell' lta~J.a .SettentrJ.ona...e il congresso del 
.i?art1to Litera1e ' !r.aliano deu'1ta1ia mvasa, al 
qua.e hanno partecpato 1 rappresentanti poli­
t l Ci e mdLar1 g1untl daHe varie .Federazioni 
l'Bgwnali del Partito. 

Du1·anle cir·ca nove - ore, con una ::,oìa l>re­
VlSSlHla i~1tenuz1one, i congress..sL, che er.ano 
nu .. ~ic:uuw da! Dt:l-egato deua UirezlOne Cen­
tra.•e dei Part1to y~r l'ALta. lta~1a, hanno sa­
ruwa o e d1scusso l più lmpo.rtant,.i problemi 
dJ. or1entame.I\to e contmgenu ed hanno espr.es­
Sù 11 wro punto di vista sull'atteggiamento se­
guilO e da s~gu1rsi dal Partito nel conironti 
aeg~i A~1eati, del Gov.erno di Roma e del CL 
J: .. Al, ed ·hanno ascoltato una mnga ~ partico­
ia.l'~::gglu.ta re .~.azwue del J:l'uprio Velegato su­
g . .~. aCt;Ol.' Oi. ,nLervenutJ. a .H.uma tl'a i.J. LLNAI 
tl g11 A~~eati .e su1la s1tuaz1Une pùlitica e ge­
lJe L aie ·n e.i. l' llaila 1ibera ta. 
· La. smtes~ del lavori del Congresso· .è cos& 
tu ... ta uagli ordini del giorno, ·eu~ .qui dl se­
guuo punl.dchlaHlO, e cn~ sono stat1 unani­
mamenLe votati: 

l 

!t Congresso delle Federazioni ·regionali del 
P-a1·t~.to L beraLe lLal~ano deU'ltaLia invasa, te­
uuto iL gio1·tw 11 ge.naaio 1~45, prt.tsa vtswne 
ddi01'dt~te deL gwrno· det CL1YAl dei 6 gen­
naio 1\)4;:>, coL qwue, pu1· ·ncunrenn.autdosi' ·La 
soltdatrieta con Le IYazwn" Atuate neli.O; lotta 
per ia dL\mocrazta., si inv··ia un saluto ai pa­
trwti gTect che combattono. contro Le forze 
deLLa reazione interna pe1· mstaurQffe nel l.oro 
puese un reg m e di libertà; e senttta in p'I'O­
postw w rela.z·ione. deL pToprio rappresentante 
n elL'c,.dunanza dei CLNAl ·tnterno {]).l"a discus­
sione inteTvenuta; 

constata che1 tale moz·ione può essere in­
terpretalta come una presa di posizione in far 
vo1·e di · una delle faz. oni che hanno sca.tenato 
is Grecia La. guerTa c.vile, contro la qua;~~ be 
forze britamniche hanno do-vuto impugnare ·le 
aTmi; 

1'itiene inoppo·1·tu~o ed in·tempestivo ta.le 
voto, qumndo manca tuttora una .mparziale 
c1·onaca degli avve:nimenti che p•ermetta in 
pToposito un pondeTa1to giudizio,· 
---.. rit'ien.e comunque che l'affermazione del 
PTimo Min.stTo britannico, il qual1e, commen­
tando gli QJVVeni.mento di Greciw, ha dichiara­
to che L{JJ dW'i.ocrazia si deve reaLLzza1·e con 
i boz.Lett'in. di voto e non g·ià con Lw violenza, 
debba esse1·e pìenam.ente accoUw da tutti i 
prut ,tt veramente destdt.'•rosi di instauraTe un 
pero e vitale regime democrat •. co; -

_ chiede si sop1·a1ssieda alla divulgazion·e di 
ta le v oto, al qua l~ in ogni modo il Partito Li.. 
bera·le non .ntende per o1·a di darre ·la sua ade­
sione. 

II , 

Il Congresso delle Federazioni Regionali d eJt 
Part-ito Liberale Itali.ano dell'Italia. ·mvasa, te­
nuto i-l giorno 11 gennaio 1945, ud. t a La. re~ a­
::. ione del prop1'io TappTes e.ntante nella Dele­
gazione wl Sud, into1·no alla· recente cTisi di 
gorv enw; 

r i·nfferma il prop1·io convinc mento che il 
fronte unico dei partiti ant,fascisti deL Gomi­
tata di Liberaz 011A!. N azionale debba essere 
'fJ?,antenuto qumle salvaguaTdia delle ragioni 
ideali che isp ,Tano la,· lottw contro i tedeschi 
e contro· il fascismo; · 

1'ich··aima t·utti i paTt'iti aLla necessa1·ia con­
coTdi a suUa base del patto fondamentall e: di 
unione p•er manteneTe a.l CLN H necessaTio 
prestigi !:JI nella. direzione della1 lotta · p eT la com.­
qui sta delle Lib eTtà democratiche; 

crpp1'TJi.'r'l. l.' opt; l a, che ·La. Direz one central8 · 
del' P.artiio ft'-cJJ -sv.olto in "occ'h$iose dd la rec e n~ 
te cTisi d1 goveTno diTetta ad assicuraTe, nel­
ra.m.bit J d rlLrancr).ra vigente legalità cost'itu­
ziona!Le, z,w fD·1·maz one dt un gove·rn.o ~spresso 

da partiti aderenti al CLN. 

III 

Il CongTesso delle · Federazioni .Regionali del 
Pa1'tito L tbeTale! Itwliano de tl'ltada invasa; te­
nuto i·l g OTno· 11 gennaw 1945, preso a·tto delle 
d ichiaTa.zioni di Bonomi del 20 dicembTe 1944 
sui pTub.emi delta 1'icostT'Uzione naiZionat;.e; 

Tavv .va la necess tà che iL Comitato di li­
borazione nazionale dell'Alta Italia venga ri~ 
conosciuto., 01.1e gtà non l,o sia,, come organo 
rappresentante del GoveTno legittimo italiano 
e ne eseTCiti per deLega é.spl. cita: i poteTi fi.no 
a.l momento in cui lo stesso Gorverno non assu-­
m erà direttamente ·l'eseTcizio, dei poteri mede­
simi,· 

1·it i ene ch.._e dopo tale momento e in attesa 
del defin t ivo assetto costituzionali!~ del. Paese, 
mentre il CLNAl dovrà fonde1'si col Comitato 
di L berazione centTale, gli altri comitati Te~ 
giornali, pròvincia.l e comuna·li, oltre ad espq·i­
mere dal, loTo .seno i vari oTgani delle. ammi­
nist1·a.zioni locali, continuino a funz onare de­
bitamente integ1·ati ov·e occorra con le rappre­
sentanze di interessi sociali, pTofess on.ali ed 
c.conom.ci e di tutte ·le altre con·enti politiche 
genuinamente democ1·atiche, quali organ. con~ 
sultivi, destinati a costituiTe le pTime basi peT 
l.' avviamento della nuova democrazia Ual. ana. 

IV 

n Congresso della Federaziorni Regionali de-l 
Pa1·tito Liberale Italiano dell'Italia invas·a, te­
nuto il giorno 1~ genna o 1945; 

rdiene che so l tanto la -rapidità e la seve­
T{JJ equità de li.a epurazione dagli elementi sui 
quali incombono le Tesponsabil . tà della disgre­
gazione mo1·ale e materiwle del~ Paese possano 
riporta1·e il Paese stesso alla normal:ità ed in­
se7·irlo nella vita democTaltica europea; 

fa voti perchè, pe1· lw normalizza..z.one delr 
la vita della Nazione, il processò- di epuTazio­
ne sia c. ndotto con senso di giustizia ma con 
la massima eneroia e rapidità. 

v 

ft Congresso delle FedeTazioni Regionwli dei. 
Panito 1..:/Jb e'l'a• e ,Jta.t_~ano de•(Ltaita invasa, te­
nuto i'i gw1·no 11 gdmu·to 1\:145; 

,1Wt-a un sa.uto ca •. oruso e fraterno alla 
oTganizzazwne LiberaLe delLa Veneziw Giu.ia 
·inv.,tanaoLa a prosegutre . neaa. lo.tta di /,tbe1·~ 
zwne da ~.a "~.-ppi ess one naz'{asc s~a perr i'af-
1 _rmu,z ,OtLe di · que.l' . t u. ~.iandà che tu conqui­
stata. ·tn nome dei~.a tibenà e de~La democ1·azia. 

1/ L.ongre&So na ap.J:Jrovato ino.tre ru4'una­
n,m tà un c.,rd.ne de1 gwrno inteso a regolare 
l'adesione d...1 n1e[l1bn de. ·· Part<to ad altri 
g tUlJP:.. po it.i.ci ed in pan ... cD.are a vietare 1a 
.oro .J:Jallec.pazone a gru1-P1 1e cui direttive 
siano in co11trasto con qu.e1J.e del CLNAL 

A ... tre impananti dt iiberazwni de,;. Congresso 
sono stç.te adot1a te sui segyue.nti argomenti: 
Orgaul ZZa3ion:/1emmin Je; urgan. zzaziOne g.o­
va nLe; Centro d . t'J.costruzioile nazw.na e; 
Stam1:a " il.Jera1~ ; urgan:,zzazione sindaca e di 
caLeg0r .a; Organ zz a z~one militare; Centro di 
studi per l'u111tà democratica; Comitato e·co­
nomico de t CLNAI e preparaz,;,on.e deLa ricow 
s Lruz.or. e economica nazionale; Problemi par­
tico ari deLe s ngo1e reg.oni. 

I. congres~u Sl è. chlli&O rivòlgendo· il suo 
pe.1:s .ero a tulti coLoro che softrouo per la 
causa de1Ja 11bertà e cuncret.andolo nel se­
guente indiri.Gzo: 

VI 

Il .congresso delle Federazioni Re•g:onali d·eL 
Pa1·tito L'ibent.le Ita liano deli'Italla invasa~ 
ch·iud1.'ndo it, suo çon.vegno de. ~o-'11 ge1maìo 
UJ4Ò, rLVolge il SUO CO'In'IJi,uSSO pens·ie1'Q a CO­
Loro eh :, peT i suprem 't.deati deUa l·ibertà, 
hanno fatvo sacr.]icio del·la, loOTo v'ila, a. cow1·o 
che languisco'ILo nelLe carceri e ne'i camp·i di 
cO'ILce,Lt·ramento nazifascist'i e che, peTpetuan­
do la. trad,zion.e l . bera:L.e de-ll'Ital-ia deL Risor­
gimento, hanno co11>tr .buito. al Tinnovamento 
àeilu cvscienza politica del Paese. 

Due criminali di guerra 
IL COYIITATO DI LIBERAZIONE PEI\ 

L'ALTA !.tALlA presa conoscenza del ststem.a.. 
dt teo·ore t ,s ,co e d b b ruta .,izzar:. o ne dei de te· 
nur, t po ttici instaurato n l •i .e carc LWL dt S. Vit.­
lore n Mit.ano da p u..1·te deL sergente tedesco 
F.HANZ e del maresc~aUo tedesco. ALIMPS, 
denrunè ta abl' upiniont pubb.dca e ablé Nazioni 
Untte e ai loTo Comandi GeneTali i sunnomi­
nat 

FRANZ e KLlMPS 

come cr.minali di guerra e si riseTva· il dirit­
to di appLicare nei loro confront.: ·lé. rapprresa­
g lie del caso. 

Milano, li 17 Gennaio 1945. 

Spie e Traditori 
C rco [a a M ·i ,· ano certo· DARIO CA V AGNA 

di ot igtne biei ... ese, aLto cu·ca metri 1,70, bwn­
do, co1t p1'onunc·tato naso aqui,.ino. 

Si tTatca di una p cncolosa spia al soldo det 
tadesch'i e dei fascisti, che ha g<à pTovoca~o 
l'a.nesto di a cuni patnoti. 

In attesa~ del g.usto castigo che lo attende, 
i nost:ri amic·i sia·;w guardinghi nei confronti 
di. questo de-Linquente che giTa in città al. a 
ca-cc,a di antL{asc~sti ~ di eb:re~ •. -



degfì artisti 
Al DJ~l~f4·n. .cui la parte ·m1g.1ore del- lievi con fasci, due: in trutti i formati e madri 

l'ltal , ~ u . o prevata sta preoccurandos~ del- p o i.tlclle. 1\.t tla g ~ nte -questa che per la mag­
ja r c!:)s1. uz.o1.e ma e'rirue mora~e e sp1ntua.e _:,· or vane sara. bene eliminare dalla P~?t11ca 
de. ltfu_po o ;at !}Ua1Ef' vent'a.nm di OCC1US.one vila .a c.ando ben;nt SO .oro la poss.biHtà dJ. 
meHf a .e ·e'" cfl t ~a lianno tolto H weg110, non . o ti .. uare l' eserc.zio ded'arte ma senza no­
dovr essere 1assta,to; u1t•mo .. 1 prob.ema. ri- .ui .. ar· i art:stl pe-r an~.omomasia, é cosi, trat­
guard~ute u.na c ..... ~ che nuh s~.,~.o numenca- -· .andos per iO pi v. ài m.nori, verrenno nuova­
mente è s~.a ,Jl. e pot-f a essere fonte di r1cchezza m e:nte assorb ;ti da .. grande mare d-ella medio-
e dJ. fort.~ per- .1 ·utu_ro 1ta1.ano: gli artisti. crità. 

Non v'è cond.z~one pegg.ore per l'art1sta, Sarà opportuno rivedere tutti g:i albi degli 
da1 pfwfo di v.s.a ~p~riLUa.e, di quel1a dl ser- insegnanti deLle scuole reg.e o pareggiate dov.e 

d appunto si .nsegna l'arte .e allora si avrà la reg me t ~ sc:sta ha aubassato l'artista pur un- sorpresa di trovare numeros.ssimi insegnanti 
VHOre d.. un l'Lg'iu.e; a questa corid zione i~ 
dogn tut.e le i 1.uswni di una vlta Hbera e nominati senza co .corso che isegnavano senza 
serena . .L·a 1 t.s,a hu. 1>-sogno cte.1a sua massi- a . ere alLevi... Orpure isegnanti mancanti di 
ma 1i.outà, l-b -rta che deve conqu.stars1 1en- t. to .o di studio (non sp.er1fi.co), ma di cultura 

generale ta ·e da ·dare garanzia di saper an­
tamente pur at.raveL·so-.,- sLorzl d u-gni generB, che ~ nsEgn- are qua.cosa oltre la tecnica dei co­
sacrwci e 1a vo.ro pe1· ::,al. re 1eJ. ... tamente daJ. ma­
te ae.110nuto a. 1~ veLte cte ... a nutor-eta che gli lari o de.Jo scalpello. E •qualcuno di ·questa po-
!JOtra. aiue 11 LenebserB matt::l'la.e. 11 reg~me .rà BSSere :asciato al suo. posto, beninteso, poL 

chè non è veramente ind1spensabile per · un fa.sc ts.a 111 rea.ta a .utava g,i artisti ma unpo-
.Ile-v·a. .oJ·u i'a~servm1e.1to m ogni torma. 1. !JI'O- artista aver fatto il liceo pi'llttosto che .e scuo­
b.~. ... ma rertanLO va usservaLo da ~due lat.; da !e elementari dato -che l'a.rte •è dono div:no .e 
que.~ uLgd a1 t.st1 e da que .. 10 de! regime. s_ sa che la divinità potendo fare tanti mira-

L 8_ c-.~Lt.dù è f ... cLmeute e b1 evemente esauri- cotJ fa anche quello· di rendere autodidattica­
bLi: nun v'è uomo po.iLco 0 mllltare 0 in mente sap.enti_ e sa.gg g~ i ·artisti, ma si dovrà 

rur semp-re tener conto di ciò che hanno fatto 
':(u. st. a . t . st.. , e cioè se va.ga vera~ente 1a 
pe.Ha, dato il wr-o l?assato, ct.: prepor11 ad .~ter­
nare o qnanto meno a proiettare nel futu~o 
'e wro e::,:çen enze e 1a ~o.ro sc~enza. ~ ~eg110 
.... nc·ora sarà se si troverà modo 41 aiutare 
quesb artistt jndi.cendo gare .e premi ·e so.pl11-
tutto permettend-o; che il livello cultura.e q~1la 
Nazione venga .elevato a lla libertà d.o. pensiero 
e di critica che -è il miglior s-stema per far si 
che l'arte diventi una necessità spir~t'llale di 
ogni uomo .e di ogni giorno e no~ u?-a gazza~­
ra f.estai·ola con carattere folclonstico: e poh-
ti·co. · 

B revi cenni .questi che solo. devono servire 
a far sapere co-me anche nel campo· del.l' arte, 
per la quale l'I~alia di og_ni tempo .ha ~lfulso 
ed in ogni lruo-go: ha lasciato traccia, s1a ne­
cessario impostare ia revisione non solo dei 
vaLo.ri intimi di ogni art.sta ma anche quello 
esteliore di ogni uomo che abbia fatto. del­
l' arte una professione. Se il tempo e lo spa­
zio! o -oonsentiran,no. si t-ornerà suL.'ar.gome.nto 
scendendo a part.co-lari che ora solt:;lnto a volo 
si s·on veduti, ma questo. è certo bello affer­
mare: che anche .gL art-sti anelano a quel. a 
libertà la quale oggi si combatte anche se nel­
l'·ombra, e si muore anche se tacciati di in-
fam:a. M. P. 

qua s as1 a .. t10 campo eCC~;Hente che non ami -iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii~iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii ... iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiliiii_.i1iililiiiìilliiìiiiiiiiiillliiiliiiiiliiiliii~~,~- iiliiil••~•ìiiiiill-.iiìiiilltlliiio.-.tiiiiìii .. 
v~:.ci ~ J.St efLgiato e l'icoida.o a.-1a posterità led 
aùche a~ contemporane1. .. ). ed è pertanto asso­
lutameute comprensibue che tuho 10 storzo 
dei fasc isti fosse inteso a tar sf che le loro 
gt.:s ta- ·· (q:uel.e diC ~bl •· , natura1mente) venissero 
Bteruate ·· m <:>pere .di poes~a, di p.ttura ecc. 
D a :::. tn · c ~ nto, essendo i1 reg~me fase-sta un 
regiwe asso.uto, .nun era COJ.lcepibbe che esso 
Jasciasse ubcrtà ag.i art.sti e cosi, lentamen­
te u1a mesorabilmente, H reg.me si avviava 
vH so que . tuta.e assomtismo in arte che in 
G- r~u ct llL a v t:: va p ., rtato addlf. L tura a costi­
t u.re uua cvmiDlSSJ.vne di ceJ.lsura petmane.rne 
còH· .J co1np .to d . g1udrcare se .te opere d'arte 
f ... ~serD o u,euo cousone con le teoue naziste; 
cbmauss Ull!:! che pvtè arrivare a stabilire una 
C1. S~!hC<..Zlu •. e ben netla ch1amando certi arti­
sti e i .oro 1avvn deg enen. Lome Sl pussa giù.­
d.Lcare Uegeuere un racconto o un quadro o 
una statua è ancora (con -notevo .. e sforzo) co.n­
ce..tJ.bLe; Ula come si possa giud.care taJ.e lUl'O 
per"' mus.ca1e o uno sti .. a architettonico, que­
s.o verau.e.1te passa al- :-di là della compren­
swn ~ . .Pure mo.t. arts.ti' non poterono mai var­
car:e j cunfim tedeschi . perchè cons.derati ap-
punw degeneri. · 

Nel regime fascista se ufficialmente l'arte go­
d va. di ·ug .u ·i:bertà, erano g ... i an.sti che non 
potevauo v! vere altro che a dd venendo a com­
)Jrumes...,i o tenendo la loro arte come passa­
Lmpo e 1J n c . me scupu ess-nz a ;.e deha .oro 
es .s.teHza. Tutti . pr'-mi (il prem.o t....r e'inona in­
segna) erano a sfondo politico e si esigeva pBr 
e::: s . di svo1gere temi otbligati che s. risolve­
vano in vere a .1egorie del tempo fascista. Quei 
I ochi premi che non es; gev ano ta.e obb .. igo 
eian::> pur gov .;rnat, da figure fascist~:: che sa­
pevano Len.ssmw cvme ponare la barcà in 
modo che auclie ·ja questa parte s. arrivasse 
al porto f sc~sta. Una delle poss.bilità d'esi­
st...nza che p E: sso g i artisti s. sceg,ievano .era 
l'insegnamento, ed op_r:ortuna.mente il governo 
fas21 sta abo ì i concors e si assunse la respon­
SL..b 1ità di nominare per merito 1 propri inse­
gnand. E ·non · a cas J si è parlato di responsa­
hil ·tà polchè grande è 1'ocu .aLzza occorrente 
per insediare degj ucmini co. compito di tra­
ma"ndèHè l'arte non soJo con tutti i suoi se­
greti ma anC'l:: e co11 tu lta la somma di sreran­
zo di asp raz on, di libertà o-ccorrent1 perchè 
1'a1tista sia i'il.Lrprete dei tempi suoi e l'an­
tesignano dell'avvenire. In effett1 il regime fa­
scista si · allevò :n s·eno il serpe, eh è non v'era 
art sta (salvo p -:; ch ssim i, ed erano i mino-ri) · 
che non fosse antifasc sta · de jure a :meno· se 
.non d ... ' facto; non ·v'era art sta che non muo­
vesse le stesse accuse e ben più dettag:iate di 
quanto noi non · ·poss amo Jare in cosi breve 
spazio. Per -cui il fam cso 25 luglio tutti tira­
rono un sosp ro di ~ oddisfaz one pensando che 
'fina:mente si sarebbe tornati a scrivere, a di­
pingere, a scolpire. come detta fa~tasia e non 
seeondo il foglio d'ordini del partito. 

Ncn tutti a dire il vero, chè appunto v'era­
no i co_mpromessi: quelli che dal re~ime av~ 
vano a v11to onori e prebende, r: rostituendo 11 
le r 1 pens·ero e la lc ro arte, scrivend~ roman­
zi fa! c s .i o d pingc n do le gesta fasciste o or­
na~.d;,.~ i mo~tr ~a.,az,z~~.~.Q.e'J. .:iOV.e:l~.U..O- -di bassori- . 

Il Messaggio Natalizio 
SEL. PONTEF"tCE 

_;_Il. messaggio na~alizio che il Papa. ha rivolr 
to a,Z m r ndo, agli uom ni di buona vowntà di 
tu~to il mond..> , r esterà m emorab tle nella sto-
1/'i.a · deUa Chiesa-; e se quassù, neU'Italia o-ecu­
patta~, è statm imp edita la diffusione per ra­
dio c• per la. stampa, nonpertanto le parole del 
P pa ha" n o truvato la via per giungere a 
tutte Le ment· e a tutti i cuori. Attrav-erso l1'aW­
gustm parola di Pio XII," la Chiesm, che nei 
s _CO' Li .anda.ti· p.arve sostenére e patrocinare 
l'assolutismo- e condannare le forme di gover 
no l i bero, la Ch esà, r he c'an Pio IX Benedisse 
f'Ita : a ris -rg rnte ma poi si ritrasse ben pre• 
sto abband .. n :.1rndo l'ìUus ;one gwbertiana e 
.sconfessan do i"l cattoli'cesimo- li berale; la Chie­
sa oggi affermata la leg dtimità del governo 
democrat ·co, anzi esalta e p•Topugna que'sta 
forma d·i governo c. me la sola, ada.tta ai tem­
pi moderni, la sola che avrebbe potuto (come 
la tragica lez ·ane dei fatti dimo-stra ) scongiu­
ra·t:e }a '"fu rrr.t. . presrnte e che potrà scongiu­
r nre 'e gu" rre av·renire. 

E' du 7que ver . .:.me nte l·a riconcilimzio'(Le del­
ti hiesa. cnn la lib r rtà , questo a.Lto el vitale 

~1r: ·' c ·p i o che v en ·va sconfessato dal SiLabo 
·m per n c ·as : p ,,. la, re :i gione, mentre alla 

p · v ·· de ·,a ··e a ·: à si S-'m rivelate• ben più per­
n·i c ·a se p el r:1;ist an esimo le cost1·uz :oni dei mo­
dP't' o.i S "(])ti t ntali tari. Il Papa nel: suo messag­
'"lio ha) spicgat · che la d ;·mocraz a, la quale 
.,. ,ò S"' RS;.<'ter tanfo c" n la fo1rma monarchica 
pt.an ~f) cnn Q'lte!Za repubb.f.icana, consiste nel­
' n, po,~;-s bi '1ità lega lmente stmbiUta per tutti i 
cl t t ad nri di p•a'rtecipare az governo . e al cor1r 
·Tol'o d al.; r' fti d i goveTno; e ha 'spie1ga1to n 
rhe C0 Sf1· d '(ferisca una vera e sana· demo•cra­
zia, ch0 presuppone l' educaiZ one pÒ-litica del 
popo·l.'o e il riconoscimento d'i prindpii morali 
asso.Tuti su p ·~riori alle •leg(Ji posi t ve, da una 
frT' sn d r-?11f"' crarzfat che t '"' gto si tra.!ìforma' in de­
nwgngic-a tirannide; ed ha n"'!,ne ben distinto il 
rnncP'"tn rli nnno1 o d(11 quello di massa, mo­
strarndo c ~me quest'u'tima sia inerte, aspetti 
l'"mpnlso d,.,,z d" {11or e si l.asci pe'rtanto· do­
m'""ar~ dal singn1o carpo ambiziorso che ne 
.~ifru f taj q 'i istinti e le impTessioni. 

Lo spaJzio c v . eta di riassumere ·e comrrier~r 
ta,1·e poiù a.mpiamPnte le altre parO'le de'l Som­
m {l Pontefice Mn. vo(]Uamo· esprimere la gioia 
p rr ··t i c o ~are d i tut t? nn4 • sostenitori deF'-idea 
l beraJle, ora che il Papa ha così a~1tamem. te 
ditmostrata iL p"eno a;ccordo · tTa i principii d~ l 
Va7~-gPl"o e queUi de1; ' iberarismo e de'la demo,_ 
crazia. Non era mai sta to detto, in forma c01sì 
aperta 8 .nequivocabtle, che si può essere buo­
ni cwttolici e ·az tempo stesso l-iberali; anzi, 
che solo quanrdo si di fende l(J) libertà, l'indi­
~den:s~. On.teor,tdf ·l~ lig11, .. tJà deLla. persona 
umana. - coontro cozm·o che vogliono L'asservi'­
m cnto cieco a'lla potenza terrena e materiale 
dello Stato e allro sua -leg(Je di violenza e so­
praì(fa:;ione - solo aUora ci si può dire 'i-Jera­
m cnte· ca. t·to lic , veramente confessori e ·t-osti­
mont del4a le~gE; .eU Cr.i,tq. 
' 'l. ,.· 

Figure eminenti 
del P ar~ite LI beralo l taUano 

'MANLIO BRos·to 
L'avv. Manlio Bro·sio, rninistTo senza por-

. tafug io ne l st condo Gabinetto Bono~·i, è nato 
ne. 1891. Parrt .kipò alla guerra eu1·opea come 
uffìc ale e si meT.tò unaJ med:q.gLia 'd'argento 
ai v-alar miLitare. · 

Ne" d, p ._ guerra il suo nomè è intimamente 
.. çg-ato a i mov ;.m ent'o Rivoluzione Liberale, la 
c·u-i battag lla 'eg l i combattè a '•lato di Pie1·o 
G _b ,: tt 'deL qua .. e fu intimissimo. Con Gobet­
ti ·'g :i diede an~mw a queUo sforzo di rin UJI't 
vamento del costume po·lit ,co e di revisione 
d.e; a tdeoiogia [ berabe che fece di Torino uno 
de1 ct.ntri più ·LUminosi di vita politica nel­
" m m 1d. ato dopoguerra. " 

N etl'otgani·z;az one Libe·rarle piemontese egli 
assunse un f'!Lolo di critico' costrutti1Jo e di 
i f ' ss .btle cpp s toTe cuntrò ogni deviazione 
..... pp o1 t (.[,.n st~ca. So no ricordati aicuni suoi cO>­
ra.gg io·si interventi ne lle assemblee del Parti­
to, co ntro ·za t endenza '{i.ancheggia.trice, in cui 
eglz si po c1 nettamente .az fianco• di F1·ancesco 
Ruf fìni, che in P i emonte, eL zm · nati dal Phrti­
to in infiltrazioni· f~loft.t.sciste·, assumeva la d:i­
r (: ziorne dell'opposiz."one l tberale · a"l fascismo. 

Dopo ·l'eliminazione de ~e· oppasizioniJ, eglti si 
ritirò uffìciailmente dal·la vita po:l tica, da-ndo­
si a.ll'e1ereizio àel1la -prb.fessione foren$e, o!lle 
em ·rse in pof;hi anrv., assicutandosi una posi~ 
z one di primato e l·a; generale considerazio-ne 
dei co-lleghi, de1Ua. ma,gistratu.ra e del.la. citadi­
nanza. 

La ripre&(J) delle oppos zioni lo ha trovato · in 
prima fi ,' a f't'a i cap del· mov-i'f!l,ento Liberale, 
p1·opugnatore di un riesanne profondo dalle 
id o O•(Jie del partito. 

Con l'tnyresso deUe tf1:Lppe tede&ch~ d·i oc· 
cupazione /•asciò Torino; e a Roma, d·urante 
tut;to .l periodo di otcupazione, partecip•ò a;t­
tiv(hme nte al movimento clamdestino di res·l­
stenza, com.e delegato del Partito liberale nel­
la Commissione militare del Comitato di L be­
mz one Nazional·e 

Nell'agosto 1944. assunse la carica di Segre­
tà:rio generalCJ dell'Esecutivo Centra[e del Par­
tito L berae. 
·: Durante l'uU 'ma cri si ministeriale egli in­
tJe1·venne con ~a pondera1tezza dei suoi con­
si gli per -prospettare a·gli organi p'olitici il 
pensiero del Partito, imponendosi per l(J) so­
l'da cul tu_ra, p !! r l.a fe1·mezza. della sua fede, 
per l{]) chtara e mo·deTna visione d;egli interes-
si del Paese. _ 

Il Partito l . be.r{])lè ha1 in fui, membro del 
Gov:erno, un.o degli esponenti più yiovani e più 
ap,t"7'ti wl qual e guardano con fiducia e con 
simpa·ti(J) tutti quanti ritengono che J nuovo 
lib·e?·allsmo 1tali:{Lno, uscito dalla yrande e tre­
menda prova della dtttatura ventennale debba 
cost. tuire una de. le co-lonne fondumernt~l i del­
la r. nnovata vita · poUt,ica. italiqna~- : ·. 



L'approssimarsi della fine della guerra, ~e 
,comp.~.·esse V'icende deLa crisi romana, l'atti­
V1ta J"Ollt.ca svolgentes.~. ne.ù' !tana liberata, e, 
clai~des~_lnamente, in .queLa occupata, hanno 
uuovamente p._,Ttato alla r.~.ba1ta 1a qu.esti.o.JJe 
del p arLti politici; · questi, conv.i.e.n r~conoscer­
w; uon goaono ogg1 di larghe SJ.mpatle e ta­
~uno giunge a g .. ud.carne L'~sistenza inutile e 
ai•che da11nosa. · . 

Non iutendiarno naturalmente occuparci del­
la. :::.uana po1em1ca sorta in campo 1asc1sta: 
se i part;tl debbano esistere o. meno nella 
reput:blloca suc1a.J.e. QuesLo.ne pr.va di conte-
11ULO, poiche quando st pana ài fasc1smo, sia 
pure repubb .• cano si parla di dittatura, cioè 
di tota.e asscerv.mento de1Je ~dee e de1le co­
scienze; in ta1i condizioni sarebbe evidente­
mente rntoncep.bije resistenza d1 part-LJ. · :r;ori­
tici, se non sotw !o.rma di •Cumparso a1~ e quali 
i1 p ..... ruto dominante asseg11asse 1e parti ne11a 
:ma cornme·d.a. 

D wtro11de .~.1 fascismo .non. è mai s at0 un 
pan1to J.)01ltl.co; non pa1 tito, rr,a raz~one è 
que1lo che cerca di impadronirs·.L con .a viO­
lenza de1 potere, · d~ manteners_ in esso' con 1a 
V.tOle.nza e con ~l'arbJ.trio, v101ando tULLe le nor­
me costituz~ onalì, vietando tutte ~e mamfe­
staz!oni di drverso pens.ero, sopprim"~do, In­
carcerando e proscrivendo~ 1 suoi avversari 
polittci; ricorrono alla mente precedenti ron­
oani, tr~st-e :retaggip djeu' l talia c'Oomwnale e 
rinasclmentaìe: gue-fi e ghdJer.~.m.L, nianchi ·e 
neri, arrabniati e paJleschi. , , 

Non si tr0-tta penanto di d . sCJUtere con· la 
rinata faziOne ma semr licemente d... bandina 
d.al!a v1ta po~~.itica, ·COSI com~ si cacc1ano i" 
bari daLe sa.te da g~uoco, e !'Opera in questo 
seaso mtrapresa ned'ltruia l~berata, che su­
sciLa 1 comici plag.nrstei dei nostn quot~d.!am, 
deve essere prosegu.ta ed Intensificata. 
' Ma, ritornando a noi, à·el pan mconcepibile 

ci sembra una vrta poJitica J.lbera senza l'esi­
stenza dei part1k Ammesso L. princ.Lp.o ili li­
tena., e quLndi anche ùl libtrta d' associazio­
ne, non s~ può vietare a nessuno d.~- svo.~.gere 
la pro_pr .. a _opera per i,t. bene - comune, e r10rÌl 
si puo _pretendere che tutt1 vedano il bene 
comune nello s'esso modo .. 

I./assenza der :r:art1t1 non sarebbe nemmeno 
desiderabHe. cc l partiti Sl formano swla va­
neta àeg.i uommù. e de1 wro. promem1 .e ten'" 
denze e ne dt.S1gnano 1 mutevu:l,~. aggruppar 
men~~ ; i qua..1 semp1e che aomano v1rtu e 
consrstenza mora1e, clv'é vownta, deJ. bene co­
mune, e non si riducano a fazwrn o. a .bande, 
sono anch'ess1 tuttt, nel Joro intnnseco, ~Ibe­
rari. In effetto 10 spiritO .Liberare 11 accetta tut­
ti, ù vuo1e, ti richiede, li invoca e .amenta 
J.a lo·ro assenza e ra wro scarsa .e.fhclenza; 
e se11te manca1·e o p~ut·wsto scemare ra sua 
propr .a ~...nen.a, quauào. qut:I.a varreta e quei 
oo.Lluas~1 sceniano ,o ven~uno .rpeno o tenà~llo 
ad aaegua,rs1 nell'Inerzra de11'acr1sia, del do­
c.ue assenso e del.i~md.Jtferenza )), tLroct) 

Auspicando dunque l'·es.stenza e ~'efficienza 
d.ei part1t1 politici ne~la nuova v1ta ita1iana, 
vontmmo anche avverata .quella coudrzwne, 
c.P.e e uecess_aria ad a s~cur~re l'una e l'altra 
cosa: che ~ panii.J. ciu-è stano spunLauee crea­
Zlvlli w3La s.Luaz.o.ne stor.Lca e rHlettano .1.e 
graudr cor.rt..nti der pensiero naziona.e. 

Vo.ti·emmo voch1 parati, 1leu1llLt!'llùo. di cia­
scuno deJ. quan ~ossano llbera,meuLe SV•1Up­
parsr le var.e te.nuenze, senza metterue m -pe­
nco.Lo l'unità; vorremmo che ne. nome di ognt 
partito si traducèsse con prena sm.èer.tà il 
pells~ero che .1.0 Ispira, atba11donandosi le va­
n.e t-d <11gu.nnevon et.IcheLte, p1u o meno am­
bigue· .. 

Lo sfaldars.L dei partiti in picco~i gruppi, 
secondo le tendenze e .~.e sfumature di tenden­
za,_ se non anche ~ seguito, à1 ms~:-gne perso .. 
nali, .1.'assurdo mO'lt.plicarsi di denommazioni 
insincere, la confus.one di principii che ne 
deziva, sono all'origine di que.l'instab~lità. del­
le magg.:.oranze -e di .quel parlamentarismo, 
che ta.nto ma.e hanno fatw in Italia ed m 
altri r .aesi, e che tanta sfiduc!a hanno creato 
attorno aHe istituzioni rappresentative. iLo 
scetticismo·, che accoglie oggi la ricomparsa 
dei part.,ti 'è dovuto in gran parte ,.alla paura 
di veder rinnovarsi 1quegli inconvenientl. 

Nè St deve d ·menticare ·che a lato dei par­
titi organ.zzati, ai quali spetta il compito di 
i lumnar.e e gruidare l'opinione pubblica, sta 
~~ irande massa. d~Ha popol.Qz.LQD~ ~tali.ana, 

di fatto non inquadrata in nessun partitò e 
.non legata a partrcv·1ari ideo1ogia. Ed è bene · 
eh~ così . si&, perchè a tale . Jl:!aSl?a, . a~l'o_pimo­
ne. punb .'ka •speLr .. a . },n ~egim1e . .rip_~ro 1''a~tro 
comp1t~ di .:va_gl~are ~'opera de.~. partiti e di 
volgere i propr1i suffragi a favore di uno o 
dell'altro, c.cean.do così tra di essi, ne1 gene ... 
cale . ntnt:s~e, una nob•.:e ernu .. azione. 

Riéonc.. sciuta .necessar~a l'eststenza dei par­
t.~.ti, ·accorre però ancora che essi poss:;.edano 
que ::. a <c v;.rtù e consistenza mo·ra.ie », quel1a 
c< volontà dei bene comnne », delle qua~i so­
pra si ·è detto e che ad essa s1 contormino, 
sia nella !oro struttura 1nterna, sia nei rap­
purtl con g.~.i altri partrti, neL'esercizio de~ 
11otere .ed in ,quello de1l'opposiz-one. 

Go.L1 dizion~.. pretim~nare çi sembra il massi-· 
mo rispetto de! rens~ero a .. trui, non esc.uso . 
queJ!c. dei pru~•ri adere.nt. . Pur .essendo in­
duubiamt:nLe necessarra una certa drsc1p1 .. na 
ed tmJ.tà direttiva per assic-urare la coeswne 
di og 1i p art to, uqn_ cred.Lamo che in reg.m~ 
d1 liberta i partiti possano assum~..re caraLte­
re. d. tta ~.,orio nella .o_ro organ:zz;azwne interna. 

R.temamo che gl,.i. .."scritti ad un part1lo deb­
bano sa·crificare a.~·e dec1sioni di esso il prOo­
plio gtud .. zio di ·opportun.tà, non mar la prò­
prra cosc .... enza. (.J uando quest'ultima possr.J:i­
Lità si presentasse, riteniamo che l' .scritto ab­
bia il diritto e il dovere di manifestare il 
pro _I: r1o dtssenso·, sal v o, verificando s. una gra­
V·e Jnèompat.i.biiità, i1 suQ' a.wntan.amento 
spontaneo o co·al-to dal par-tto, ·ma senza per­
ciò ihéorrere, secondo il costume fasdsta .nel­
l'à"cc 'u.sa d1 ii.tdegn-tà, di tradimento o> d. sper­
gìu,ro. Ch~ j:wbedisc~ au'.imperat~vo delLa co~ .' 
scienza co111ple· s :m p re atto · dègno. e le a: e. · ' 

Legittma e 1'asp.razione d.~. ciascu:r:- partito · 
~-..,. - - -

precisando uiteri-:Jrmt;:o,te il suo .. àtteggiall!_e_p.t<;» 
nei COJ.lfront.;: àe118:" nuuvà cow_pos1ziu.ue e de1.a , 
pQllt.ca ue1 governo d.~, .H.vma, na. aàoLtato i! 
St..guente orame del gwrno : · . 

. cc IL C.I.N.A.I, d1 fl"oute ai compiti urgenti 
che !a guerra d1 1rbera~ .. one antiuaz .. sta ... _wpo­
ne a.~.la r .so ·ge11 te ve'm.Jocl az1a ua:ua11a, cou::)a­
pevo-~.e àe1~e .. ~:-.::.p-.~!lSao,ilLù cue, iu qu .... sw · mu­
meHLO Hl cui 1a guc1ra s1·· a v v ."c.ua a ... a sua 
rase àecis~va, 1ncum.llu11o a tut~l '1 .lJOJ:IOll a.l.l­
s~osi di una · pace dr uom~n,~. u.oen : 

RIAFFERMA 

la p.ropria unità nella lotta e· nell'opera di ri­
cust.~.·uzwue vo ... Le a r .. dare iuà.tpendt..tl.t.a; . <.:11gn~­
t.a CiVhe e u.llertc:L a .. 1 ha11a ne1 quauru d. uua 
jJ ermaue1Ùe . gi USI. a CO .L a.bora,t;J.U.l1e · delle ..N a­
zioni: 

PRENDE ATTO 

della dichiaraz~one dei raJ:presentanti del Par­
tito ::,oc~~lSLa e der P anito d' A.G.Lone nel Co­
nULato 01 L1berazJ.one ~azionru~ per l'.A..ta l-

La· fine di Radt·o Batta 
Da una· reraz~one de1 (Jueswre di Bi~Ha si 

apvrende che ner ppmi a.elJ.o scorso d1cernore 
è -t:essata 1'att.lv1ta àl .Raaro ba.ta. QuesLa te­
ueva ~e sue trasmrss.1.ulli ai . sera, Uu!)O .1.e :ll, 
8d era stata 111-~.~.ata per oràme ed lll.LZ-aLlva 
w uu tent:ut-e gvi·mu.J..hCO ~~.t.J.o~r cue avreune 
VO..iUto, cv n 'llùt::SLa prur aga11ua pseuuo-c~aH~e­
swna, tar~:: ope1·a ui .rav\led1meu~.o ua 1~ tiJ.e 
ae1 part1g1an .. 

Ma 1e ._labm.ssioili erano affidate a due mi­
l~tr ue1.e ~.::,., ·tal~ ..ttuggero tJeup.àro e buggro 
Franco, veHCt.ll, ambiZJ.OS,~. e tenuti in pess.ma 
Ovl.LS~UelaZHme a.a.lla ClLtad.nanza: quesu t::,a­
gera.ro.uo ne. ~.ono am,.la~?t:Ista e neHa 10r~a 
po.em-ca, non r.sparm1auuo uas1, •U:::illlUa.Gw­
ru e accuse dr ogni geuere (anche gravi Ga­
... unnìe,- almeno a detta del . Questore di Brerla) 
contro i pezrt.J. grossi del P.F.R. 
~ quest. ptZZl gr~..~ssi e i var1 capi repub­

blicani, toccab sUJ. vivo dai puf!gellLl attaccni 
dJ. •Rad1o Baita (non ne fu 1IDmune neanche 
Buffar.ni Gu .dt), imposero che le trasrrHssioHi 
cesstc:ssero. 1 due compari Ruggero e Buggio 
sono stati a.l!w:ttana.t.i dal P.l:i .~., meu.u·,a· i! 

d.i J'4\ri"unlte1'è P'" · 'Vfè tegàll .tr pot~~ mc\ 
i'es _r 40L.io de. potere deve dq ct~scun · essere 
1n1eso cvme mez.:o per assiourare i.J, be.Ile del­
la cohett. v1tà, secondo 1 propri convmcimenti, 
11on cume mezzo ~per s •. dd ... stare ··ambizioni ed 
intei-essi rersonali; ne ·cousegue eh~ a .nessun 
partito, p1·estandus. -e ci.rcost anze, d ... ve essere 
... ecrto sotLrars1 a lla res_Jonsab.lita del potere 
e Lmitare ta pn,pda ailiv1ta ad una critica 
faci.e ft.. rse, ma '· str- ... ·Le e d: sgr-tg-atrice. 

E' panment.L dove10so eh~ un partito, assu­
mendo 11 governo, si ·dedrchl toto corda a tale 
a.to ·comp. to e non espr1ma dal suo seno al­
t.ra autor~tà in grado di .eserc1tare un con­
tro J.lo o d. impa1!tit e ·ordmi ai propri rappre­
sent?-nti al governoY Quando un part.to giun­
ge a.1 governo, J.l suo capo deve diventate pL·e­
s.Ldente del'- consiglio, · 1 s·uoi djr1g.enti m.nisLri; 
.a respo11Sabi11ta deve essere assu.1.~.ta da~ par­
tit,-; 111 p .·eno. Non devono esserci nè uum.ni, 
nè direttoti, nà ca.m1tati, nè congressi, nè aJ.­
Lri organi cnst.mzioua1mente 1rresponsab11i co­
pacl l.h iniluu sulle deliberazioni de. gover­
na:_ u d .. creare crisi ministenaL; 1a responsa­
bilità delle dLC.SiOni . dei miiHStri deve essere 
la~ciata ad ess., que.j3: del lgiud.zio sul.~.e me-. 
d s ille al Panamento. 

:h ' necessano da u~timo che anche .neJ'opr­
p~slzlOne esista senso di responsabilità;. che la 
sua Sft1Utare aLtlv~ta critica abbia carattere 
costrurt.vo e non de.mol.tore; che l'opposizione, 
nel qiscutere 1'0pera _del governo, . sappia ri­
CO.LJQScere. i merjti a lato degli errori e re.n­
del'~i. co 1to de .. e. d.Ifico1ta incontra Le neL a so­
.uz:one _de~ Q..vers ... pro~lemi-; eh~ ra discussio­
ne ro1it1ca, p ~.- :cqu~pto· aspra ed . a~·cari~~a, !'la 
in_ pro n tata a quella le a .L ta a -quel fatr p~ay, 
a queLa elevatezza dl pensiero e misura di 
li.Lguagg.o, d~ cui i. fascrsmo ha distrutto fi­
Hhnco Ì1 ricordo, e che SOli sono degni d! un 
pç>pow c.ivile. 

N~aziorral:e per l'Alta Italia · 
_l.a..:ia · con ia qi.lé.le ess,;, affermano la -loro soli­
da!'leta a,~..'azwne. cha rl guverno . svuuppera. a­
gt .effetti della guerra di l.iJ:brazwne. 

ESPRIME 

la certezza che la creazione di un Min:stero 
v r .l LaJJa vCCUpata v-arra a p-ute.uzrare ram- . 
Lv dl g.unus. Vu outar~ uelr~;~. L~ber~a ed a' tut­
LO .!1 P ~ Pv~U CumLaLtt-ute ueJJ Ata 1ta1.a e Sl lm­
pegna a da1e ·· 1a sua taLt:..va couabula:lJ.Olle a. 
true opera: 

SI RIVOLGE 

con gratitudine ai Combattenti che su:la mo.n­
tagdc, neue v,a1.1.i, ne11e c.tta <1e1.e nostre te1.re 
~u vase u.1endono 1. 1~.a . .1.a e cue ço! .~.oro sac~.­
llCHJ. ·1Jvl1è)vll0 1e prUH.ìesse ue.,a r ,llèiSClta de­
moctadca ae. pOJWlO rta..ra.110 e J.~ invlla a ra.~.­
furt.a~e .a .o.ua ad 01tra11Za eOHtro il nem ~co 
nazl-fasc~.s~a nello sp.rito dell'un.tà . nazwna­
le n. 

. . 
12 di.cembre 1944. 

~. ·utmte :::;cuo-i nmaneva. ..n carica, patural­
meute, nvllostaute .~, ' il.~.cmupatl!JLJ.ta. chv ~i era 
creata fra mr e le Cvs .dètLe au~.orrta ue.I b.J.el-
~sa · · 

·Attività di patrioti ·nel Mo.denese 

Anche nel modenese, cioè ne-'l'immediato re­
trufronte, 1'att~v1ta dei patrwt~ è di ser.o osta­
co.o per 1e truppe tedescHe. La 10tta è senza 
po.sa. Neua notte su! 5 novembre, a5o parti- : 
g a~u sonJ stata. attaccati m 10ca..ità Benede.- · 
w presso P .... VUllO nel frY g.Hano da up reggi­
mento d~ mongo .. i. Lo -scuntro è duraLo daJ.le 
1 . del mattillO· sino ·. a. sopraggiunger& del~e 

tensbre, che hanno permesso ai partigiani di 
romper~ l'accerchiame-nto. Perdite nem1che: 
153 morti. Perdite partig:an.e: 23. morti, Il 
giorno seguente ·repart. d1 s. S. · tedeschi incen~ 
dtaron0 il paese Ql BenedelJo ed uccisero tra 
pàtrìut.i fer~ij ~he trov~rono UQ.I.J.I ca&Se., 



Un articolo sansazio~ale di BanadeHo Croce 

La Germania prepara 

una terza guerra mond1ale ? 
Be:~ ·detto C·roce l.a pubblicato ne. 11 R'isoTgi­

m .: nto L ,bt.;Tate 11 · de . 14 d~c. un artico-w che 
ha fatto motta sensazione. 
lws ~.~.ndu si su -tnfuTmazioni ame·ricane, CTO,_ 

ce accusa La GeTmama di ' prep•a-rare s n d'oTa 
l.a terza guer' a mond.a .,~ Ecco come avva·~o­
Ta ta~ e aécusa : 

La Gàmarnia, negU Stati europei da esro 
occupati,. s.stematicamente Tequ·isìsce tutte le 
pTovvis"e aamJntar , 'i!tLpiar.ti industriali, ape­

- re d arte ed aLtri b·eni - e cont·inua1 a -requi­
s ni. Secondo un piano scientifico, che si t'l'a-

Chi è il nemico? 
· Vogliamo per un momento prescindere da 
tutte .Ze innumerevo:l,. Tagt.oni, di caratte·re po­
Littco e moraLe, per le quaii noi lottiamo con 
tutte le nos. re forze contro i Tedeschi e vo­
g iamo esamina1·e, invece, da un punto di vi­
sta ~sclus tvamente econom co il contegno as­
surdo· nei nostri r.iguardt dai due be l.Uge1·anti 
in quella parte del nost·ro territorio da, ciar 
scuno di essi r.spettivamente occup•ata. 

I 

1. Fin dall'inizio della loro occupazione, e 
nb1t a·pp na la costituzione del governo fanta­
sma d~ .. ta Repubb .ica sociale intaliana lo ·rese 
p· ·ss b le, i 1 edL· schi stipula.rono con .quesL'ul­
t -mo un (! Cc " rdo in base ·az - quale il governo 
fa :l c.sta s\11jJJeg11ava a veTSare aUe· autorità 
di occupazi'O:ne un canone gio:rnalie-ro di due­
cento mil-ion fji,:l .ire, in corr~spettivo della di­
fesa del nostro· territorio assunta dai getma­
riici contTo l'« invasioqte nemica >l. In aUre pCI>­
TO•l e, ven vamo trattati come un paese con­
qutsta o, e tace ammontare corrispondeva ap­
punto al . e spese d manten~mento d_e i le ·a·rma­
t e tedesche in Ita ~ ia. Detto ammontare veniva 
success ~ovamentc· aumentato a trecento milioni 
giorna1lier , ed è propq·io in questi g orni una: 
ulteriore 1·ichiesta tedesca di portaTe la cifra 
a. quattrocento · milion, 1'tChiesta alla quale il 
compLce gov cnw fascista· non può in a: eu n 
mo·do resistere. 

Che cosa avv:ene, dunque, p-raticamente? 
Semplicemente qu sto: cht no'i consegn,amo 
ai tedeschi dod ci miliardi di li-re al mese, con 
i qua"i gli occupant·i comp-rano da noi quanto 
loro occurre per la condotta de·l!·a loro guerra 
in ItaLia. 1 ali fornituTe, naturalmente, ci ven .. 
gono pagate, con i nostri sold , a p-rezzo di 
ca: mier~. cioè a prezzi d·i lire buone, mentre 
tutti sappiarmn, pw·troppo, di quanto la lù·a 
è g à svalutata.. E', p•raticamente, un doppio 
f7,J.rto lega, izzato che H nostTo· cc grande a·Uea­
to n, con la se1·vi e com p ic . tà del, gove·rno fa" 
scista, ha oTganizzato ai nostri danni, sottra­
endn alb·ettanti beni di consumo. aol nostTO ' po-
po?o, che soffre l·a . fa-me. · 

Questq, senza pa-rlare d tutta quell'a'ltTa no­
stra ricchezza d'ogni genere che _ inin.terrott 
m ente prende la via della Germa;nia. Basti ci­
tare L'a spo1·tazione dei binafl'i e del filo di ra­
me dell-e nostre linee ferrovi-ar e, che agg1·arve-
1·à ten· ·b lmente la crisi dei trasporti per un 
tempo 1.ndeteTm.'nato anche f!opo la fine della 
guerra. 

In sostanza, i tedeschi ci portano inflaz one 
e spolia!Zion .. che si Tisolvono per npi in au­
mento fa.ntast co dei prezzi e in carest a. 

2. NelL'Italia; occupata dagLi Anglo-america-
_ni, invece, a differenza di quan-to fa il no.stro 

cc fraterno a-lleato », tutto il nece·ssaTiO per ,•l 
mantenimento delle trupp•e v ·iene totalmente 
. :nipo~ t r to da e ~ s t ed il l.oro vettova~glia.mctnto 
non grava me .1 omamenle su ·le scaTse risorse 
Zr cari. E questo, in definitiva, un notevole 
cu1~:CvT$04 .nd~retto che gLi Alleati portano alla 

situazione alimentare dell'Italia libe1·a,ta, in 
qu(".nto, in base. alle più eLementari norme di 
guerra, il nem,co avn~bbe pienamente d·ir. tto 
di valeTS'i deLle Tisorse del pa.ese occupato per 
i l ma1~tenùnento deUe sue truppe, 

Ma non è tutto. Fin dall'ottob-re scoTso, il 
Governo degl. Stati . Uniti, per dare alL'Italia 
La p t·ssib . t1. tà dL 1-ip-rendere t suoi acquisti suL 
m . reato mond a ·e, conc Cisse al gove1·no ita.l ilr 
no una faci litazio.ne di notevolissima po·rta.ta. 
OffeTse, C'ioè, dt riscattaTe, contr-o consegna di 
dol cari L.S.A., tutta la massa d . doUarf d·i 
occupazione esfstente. in Italia, co:stituita dal.-: 
le spese effettuate d.alb'armata atnericarn.a e 
dal·le mercedi e salar-i conisposti alla; nostra 
mano d'op•era. Da un calcol.o a suo tempo com~ 
p ·uto dal Min.stero del Tesoro risul ta.va che 
l op ~::ra:.ione (igno1·iamo "a rata di cambio !UUa 
qua,.~ esso· s1. basava) peTmetteva al governfJ 
. ~a ia.no d . rea L zza-re, atL'epuca cttata, un am­
monta7'e almeno 30 miLim·dt dì ·lire. 

E' graz e a tale va-uta che i p ·imi soccorsì 
aL .. e popo.fU4iont itai.ane, principalmente medi­
cinaLi, LaUe condensaw, vweT. tn conserva, in­
dumenti han-no p-oiuto e-ssere procurati. 

Dunque, g l Alceati n c_n soctanto non porta­
;,. O via nuli.a, ma famno tutto iL posstbi. e, cum­
pat.b i.Lmente con l t• necess tà beli1.che, peT aL­

. Lev~a'l'e Le sojfe-renze deg ii~ ltaLian·i. 
V t e, tuttavia, ùn'eccezione: ma anche que­

sta si 1'tsolve ~n un va.ntaggio pc'r la nostTa 
~cunonua. A ,i.ud .amo a,U'espor.a::;ione, che sem... 
ina ~tta ' avv e;nehdu, JMT notevoL·i quant1.tat."vi, 
d·i aTanc'i e · umani dà1.La Stcilia. A parte il 
fatto che tale merc e~ v ene . paga.ta rego~oarmen­
le con va,lu~a commeTCwle, essa; non togLie 
nulia alie r surse a. ~,muLtaTi ita~tane, 1:1i quan~ 
t , tt causa deLia C1' tSi dei trasportt, i detti a-. 
gl'um, asso.·utam. nte esube1·anti aLla doman­
do toca~oe, saTebbe1·o destinatt a marctTe siif 
posto. 

Dupu quanto abbiurrno· esposto, viene fatto 
dt du:mandare : CfH è ·il nemico? 

L~ situazione a Bolo~na 
nel dicembre scor:io 

çomunicaz .oni giunte q- una Banc(l. di Mita~ 

no da parte det V ·trettOTe deLlo siesso zSt·ituto 
di Bo ~ogna (16 d .c. 1944): 

cc La vita in città ha ancora qualche appa­
renza di' normalità . . 

Per contro l'attività industriale, .commerc~a­

~e ed a~ricola sareuhero completamente an­
nientate. 

Le industrie, salvo qua:.che eccezione, sono 
state fatte tutte saltare. Quelle ancora intatte 
san<;> minate e pronte a saltare esse pure. 

Tutte le scorte dei commercianti sono state 
interamente asportate. ·Anche l'intero l).estiama 
della zona ,è· stato asportato. 

In mo~te zone sono stati tagliati gli alberi 
compresi quelli dei f.ruttteti ecc. senza discri­
minazione e ciò con il pretesto di dare campo 
visivo alle armi av.tomatiche . 

Grandissime zone--di terreni furono allagate 
con le aogue salrpastre de.le paludi di Comac­
chio>>" 

Timamen-

La Ge1·maT1.1a ha •l'i1iténz on.èl di resta1·e ru­
nica e comunque la magg,o·Te p•otenza indu­
stricùe d 'Eu·rupa, C'irconda.ta; da stati agra·ri 
c hL, necessaa·wmente, dov·ranno entTare ne.tza 
sua sfe-ra, tanto p tù c·h~ i vincita-r . deLLa guer­
ra non saTanno· in g1··ado di -risoLvere i pro­
bt.emi eco-nomici de•lLa guena senza1 la Ger­
m u.nia;. 

Questo pro,getto, dice Croce, viene g .à fin 
d'o·ra avviato dai capi nazist'i veTso l:a1 re·aliz­
zaz ·one. Essi constderano la presente guerYa 
co·fll,e una sempdc e batta:gLia pe-rduta; che po­
trà esseTe col/'l,tin.uata da,llai ventura generraiZ .O­
n e ge1·manica. 

LEALTÀ DI M U~SSOLI N l 
Quel Mussolini .che ·ora vanta ~a sua incrol­

labile fedeltà all'Asse ed ai patti stipulati con 
J a Ge- rmania, e que_ governo tedesco che finge 
dl <.:rE:dergli, giocano una sinistra commed-a 
avente per unico fine quello di raggirare il 
popol·o itaLano ed il po.po-o tedesco e di far 
creder~ al primo nella saldèzza dei ra_r::porti 
tra .a Ge:rma.nia nazista ed il fascismo, ed a::. 
secou ùo nella effettiva devozione dell'ex-duce 
alla Germania. 

Sarà bene, al riguardo, non dimenticare 
quanto SCf1V·81Va il 26 luglio 1943 il Il Journal 
de Genève »: 11 Questa pace rltalia non l'a­
vrebbe mai oUenuta finchè ,Musso·l .ni, l'inca,r­
'lwz ·ione del . 1·.egime fasc·tsta, riman e,; a al po­
tere. T utti 1 sondaggi fatti negli u lt.mi tempi 
nei p a es neub a .i avevano dim,ostra·to che la 
sua p·resenza costitui·vrn un ostacolo: assoluto e 
che gLi AlLeat·i no volevano: trattaTe con lui. 
Ancora una d.ecina di giorni fa, una persona­
ntà residente in Isv;zzera era stata incaricata 
da Roma di indagare se gli Ing .. esi fossero di­
sposti a tra"ttare con il Duce. Ma it l< too late l> 
(t1·oppo tJ.,rd ) pTonunciato qualç]te mese fa da 
B u sevel.t aveva assunto un valoTe tanto più 
g1·arJLde . n quanto ·La fo-rtuna dede a1·mi arri- ­
d va sempre ptù agli anglo-ameTicami ». 

Sì: non hai frainteso, o letto·re. Intorno alla 
metà di luglio de. 1943, Musso-lini, il fedeUs­

!"Simo a !ì eat.o d" Hitler, aveva fatto passi in 
... Hll:l.era ver uattare con gli Inglesi una pace 
"'.q:: atata. 

SU~ . ."FRONTE ITALIANO 

li _ giudizi_o di un cr1t1co 
militare svizzero 

Nallo <c Sguardo· sui fronti » che la Basl,eT 
Nachnchten puJJblicano ad _ interva~li p-;er1od1ci 
colla fir~a d~ un reputaLo critico mi.itare, Le­
gaL·us, l autoir-e, do.po avere osservato· che la 
prE:sa di Ravenna non ha avuto le ·conseguen­
ze che era lecito attendersi, fa dei rilievi che 
permettono la visione d1 sviluppi meno 1enti 
in Ita:ia. 

Parlando delle azioni a carattere piuttosto . 
offens,v.o dei tedeschi, egli pE:nsa che si tratti. 
deh,occultamento., prodotto con azioni di at­
~acco, di op•eraz.oni di ritirata :t:ro.ss.me o già 
m ·corso. EgLi non dtlene che scopò degli stra­
teghl germanici possa essere - spec.e in re­
lazione ag-i avveniment1 in Ungheria e nei 
Balcani - il consolidarsi deU.e pos.zioni set­
tentrwnali d~gli Appenniru. L'esercito tedesco 
~n Italia, se il suo scop.a era qrl1e-lo di guada­
gnare tempo e d~ legare forze alleate, ha ot­
tenuto quanto voleva: o.ra non gli resterebbe 
che unirsi alle forze tedesche reduci dai Bal ... 
can., neJe zone in ·cui si combattè l'ultima 
guerra mondiale. Si tratta ancora di circa 20 
d.visioni e, date le condizioni catastrofiche del 
traffico nell'Italia settentrionale che rendono 
lunghi gli spostamenti, i movimento dovreb-· 
VJ•ero inc·ominc1are · a farsi vediere. A meno 
·che . a Germania non vog.ia c-orrere il rischio 
d1, an·i v. re troppo tardi, tro'Vando le porte 

.gia ch.use, nella zona de;l'Italia nord OI·ien­
tale _e Jugoslavia, Jdare truppe di, Titò e .dai 
iRuss1 . .. 
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